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Affascinante 
o Inutile? 
A Croce non piaceva la wlora con i 
se», stante la sua mentalità intrisa 
di realismo e provvidenzialismo 
laico E invece essa e un esercizio 
analitico utile A condizione di 
usarlo pet chiarire «was elgentlich 
Hewesen tsb, quel che >è accaduto 
davvero», come diceva Droysen 
Max Weber, ad esempio, parlava 
di causazione adeguata» e «causa
zione accidentale» Un certo eveni 
lo, si chiedeva, staccalo da taluni 
nessi storici concomitanti, sarebbe 
accaduto egualmente, oppure no'' 
In caso affermativo, la sua -causa
zione» era accidentale In caso ne
gativo era •adeguala», razional
mente riconducibile a quel nessi 
Insomma, per Weber, niente -lan-
tastoria. Bensì nflesslone (interna 
alla stona) latta di ipotesi contro
fattuali L •excursus» ci viene sug
gerito da un articolo di Ranco Car
dini Sul Gtomatedel 24 Dicembre, 
in una pagina dedicata a Federico 
ti di Svevla DI cui il 26 Dicembre 
1994 è ricorso l'ottavo centerrarto 
della nascita Cardini evoca «la 
grande politica mediterranea, di 
Federico Mitica di *uon vicina
ta» con II Sultano d'Egitto, avversa
ta dai Papi Un-disegno» intenotto 
che se fòsse riuscito, avrebbe mu
tato il -destino del mondo eurome-
dHleraneo» Ma che significa'' Lo 
spiega uno studioso di ben diversa 
formazione rispetto a Cardini Um
berto Cenoni, che da qualche ari' 
no sia dedicando la sua attendane 
alla figura e al ruolo di Federico 
Scrive Cerroni sull'ultimo numero 
di ScienzQsoaetù, l'ottima rivista di 
scienze sociali da lui diretta, «nulla 
esclude che non potesse nascere 
dopo II Ciclo germanico, anche un 
Ciclo Italiano dell'Impero, radicato 
neU'Halla e orientato al Medheira-
neo», Un'utopia? Fonie Ma era la 
slessa utopia d) Dante E certamen
te era anche l'utopia dì Federico II 
Che doli Italia tentò di ricostruire 
l'Impero previa unificazione della 
penisola Doveva fallire per forza 
quel disegno' Qui comincia l'av
ventura della storia fatta «con I se-

p^(p«t«oir 
Il Papato 
e le città 
Senza questi due formidabili «in
tralci» Il disegno rrlderlciano avreb
be trionfato Prima di lutto non si 
trattava soltanto di stabilire l'indi-
pendenze della •sovranità statale» 
dal Papa, come fece Federico nel 
1231 tramite le CostìmioiH Hi Met
ti Infatti la religione In Italia era 
una potenza terrlloriale E unificare 
nord e sud significava abolire il po
tere temporale del papi Ma poi 
c'erano 1 comuni del nord, gelosis
simi della loro autonomia, già tem
prati dalla resistenza contro Barba-
rossa, avo di Federico II Quei due 
ostacoli mescolati Insieme (citta e 
papato) spezzarono il disegno 
unitario e Imperlale Ecco allora le 
•cause adeguate* politicamente 
Inaggirate dallo Svevo che deter
minarono la sua scondita Poteva 
andare diversamente? Sì, se Federi
co avesse trattato con le citta, pre
servandone gli Istituti, legandole a 
se contro II papato Del resto lui 
stesso aveva previsto parlamenti 
cernali. Inclusivi delle citta- Aveva 
avversato la «servitù della gleba, 
uniformato le leggi in senso anti-
feudale All'insegna del razionali
smo averrotstico e del diritto roma
no Ma prevalsero Nnflesslbihlà» 
imperiale e quindi le spinte centri
fughe borghesi e feudali E casi 11 
contraccolpo simultaneo del vec
chio e del nuovo travolse Federico 
Un pò'di bibliografia? La troverete 
nel numero citato sopra di Saenza-
SOCHHÙ (pp 68. L 10000) 

A£Ks£au „ 
Un'erudite 
non manichea 
Un atomo l'antifascismo sarà co
me 1 monumenti a Garibaldi A 
parie qualche pittoresca sortita -re
visionista» nessuno si e mai sogna
lo di affermare che I eredità gari
baldina vada espunta della memo
ria nazionale poiché non ci sono 
plul partigiani del Borboni Perciò, 
ammesso che I «post-fascisti» di
vengano davvero tali l'antifasci
smo rimarrà egualmente un «valo
re» positivo Cèsia lo spartiacque 
enco-potlttco della nostra demo
crazia Una discriminante storica 
da cui non si può recedere DI soli 
to -riattivata» proprio da quanti an
cora la revocano In dubbio non 
dai veti manichei degli •antilasct-
stl> Il problema Insomma è lutto 
del •post» delle loro ambiguità Irri
solte Un eccellente catalogo delle 
quali sta In Postfososli, di Piero 
tenuteti Mulino, pp 121. L!2 
000) Scettico sulla «mutazione» 
Mni-An 

IL FATTO. L'estetica «contro» di Harold Bloom, enfant-temble della critica d'Oltreoceano 
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D canone di Groucho 
• NEW YORK, «lo sono il vostro vero critico marxista 
ma seguo Groucho piuttosto che Karl e laccio mia la 
grande ammonizione di Groucho "Qualunque cosa 
Sia.iosonocontro'» A proclamare la propria apparte
nenza groucho-marxisla è Harold Bloom, grande cnu-
co americano, padre nobile e al tempo stesso entow-
tenìbte della letteratura d'Oltreoceano In queste setti
mane Harold Bloom * ancora una volta «contro» Il 
suo ultimo libro The Western Canon (Harcourt Brace. 
£995 dollan) ha scatenato ti parapiglia nel mondo 
delle lettele e delia cultura umeucand Bloom osa 
chiamare a raccolta 1 intera letteratura dell Occidente 
da Dar, e al nostri giorni e come il Dio dell Apocalisse 
stila la lista dei venttsei scntton che meglio rappresen
tano Il nucleo di Idee, valon abiti mentali e spirituali ti-
pici per secoli della società e della cultura occidentali 
Al centro del Canone e è Shakespeare, "pietra di para
gone per tutti quelli venuti prima e dopo di lui», e poi 
Danle, Chauter, Cervantes, Montaigne Molière, Mil
ton. Samuel Johnson, Goethe Wordsworlh Jane Au
sten, Whilman, Emily Dickinson Dickens George 
Ellol Tolstoj, Ibsen. Freud Proust, Joyce, Virginia 
Wooli, Kafka. Borges, Neruda, Pessoa e Beckett 

Dalla sua casa newyorkese sguardo triste e ironico 
alla Zero Mostel. eloquio lento ma inarrestabile Ha
rold Bloom parla del suo libro come di un bitlerjoke 
uno scherno amaro Spiega che gli autori sono stati se
lezionati sulla base di una valutazione personale ma 
subito dopo, quasi a wiler dare oggettivila alla scelta 
aggiunge «Non spetta al critico decidere quali auton 
nelcanoneequaUno Gli auton si scelgono da soli ai 
traverso un Incessante processo di confronto e di 
scontro» L'idea di letteratura di Bloom è dominata ap
punto dal concetto di anxieiy ot tnfluence Ogni gran
de lavoro letterario 'mbanteipreta" creativamente un 
testo precedente «La letteratura è una continua lotta 
una competizione tra passatoe presente» 

Nel libro Bloom si richiama allo schema vicinano 
ali eia teocratica segue quella aristocratica e infine la 
democratica Dopo un penodo di caos dominalo dal
le figure letterarie di Kafka Joyce Freud il ciclo sta 
per riprendere "Inizialmente avevo m mentelusose-

• M i m o m T * 
rtocomlco che di Vico aveva fatto Joyce In Fliinegons 
Wabe. Ma devo ammettere che procedendo nella 
scultura del libro ho preso sempre più seriamente la 
divistone whlana. Penso che culturalmente stiamo 
passando da un età «caotica» a una teocratica. In tutto 
il mondo I Ideologia la politica, le religioni Istituziona
lizzate fiatino prenderlo |l posto dell'estetica indi
pendente e del giudizio cognitivo» SU un fatto Bloom 
non intende venire a patti l'autonomia dell'esperien
za artistica La letteratura è indipendente da ogni 
ideologiaometafisica •Direchelartenonhaunafun
zione sociale sarebbe molto stupido Molli grandi 
scntton si sono impegnali direttamente in politica da 
Dante ai giorni nostri La letteratura può essere politi
ca o non esserlo, può interessarsi al sociale o esserne 
completamente estranea Ma Walter Pater che è uno 
del miei ideali di critico disse un giorno che estetica 
significa principalmente percezione, l'esperienza 
estetica e una miscela di percezione e di sensazione 
Come puoi politicizzare la percezione e la sensazione 
senza compiere un atto di disonestà intellettuale e di 
manipolazione'» 

Bloom ha ben chiaro innanzi a sé II nemico la 
•scuola del risentimento» come la chiama lui cioè 
l alleanza stabilitasi tra decostnwionistl nuon-storicl-
sti, foucaultiani mulbculturalisti «Questa alleanza si è 
diffusa rapidamente nel mondo anglosassone - spie
ga - e ha distrutto I educazione letteraria nelle univer
sità nei college, nelle scuole di ogni ordine e grado» 
Contro cosa si nsenle la "Scuoia del risentimento»? 
Corniola letteratura stessa a giudizio di Bloom, piega
ta a fini politici e sociali che le sono estranei «Con
frontare il canone £ confrontare il sublime ShelleyihlS" 
se un giorno che la funzione del sublime è condurle 
da un piacere focile a uno più difficile E il più difficile 
ha a che fan; con I estetica del cambiamento Shake
speare che e la ligure dominante del canone, è anche 
lo scntlore che ha meglio colto il cambiamento» La 
«scuola del risentimento» vorrebbe invece rendere tut

to più semplice, lare della letteratura un vettore del 
cambiamento sociale e invece «Leggere i grandi scrit
tori. Omero, Dante Shakespeare Tolstoi non ci ren
derà cittadini iruglion» 

6 meglio rileggere Proust si chiede polemicamente 
Bloom o affrontare la veemente denuncia di tutti i 
maschi bianchi e neri, di Alice Walker' E Cervantes 
può essere letto soltanto come conferma delle proprie 
radici ispaniche' Hanno ragione i profeti della cultura 
popolare a mettere'sullo stèsso plano Shakespeare e 
Madonna' «La televisione e tutti I più recenti sviluppi 
tecnologici hanno distrutto non soltanto la realtà ma 
anche la nozione di lettore solitario che è sempre sta-
tacentraleinruttalacuftura occidentale Sete mie più 
nere profezie si realizzeranno come temo ciò che 
stiamo perdendo i proprio la nostra memoria cultura
le» Bloom è convinto che latto della lettura e della 
comprensione delle opere d'arte sia in fondo un atto 
d élite «Ma attenzione per élite non intendo nulla di 
Sociale, etnico o razziale ma qualcosa di cognitivo, di 
spirituale lo stesso vengoda una famiglia molto pove
ra i miei parlavano yiddish vivevamo nell'Est Side 
Bronx Ma tutt'lhtomo e erano delie superbe bibliote
che pubbliche dove trascorrevo gran parte del mio 
tempo» 

The Western Canon è sostanzialmente «un'elegia» 
In una dette pagine più belle del libro Bloom ha scru
to «Tulio ciò che il canone può portare e un uso ap
propriato della propria solitudine, quella solitudine la 
cui forma finale e il confronto con la propna mortall-
là» Ora aggiunge «Hosessantaquattroanni.hoscntlo 
ventuno libri, conosco tutta la letteratura occidentale 
e come molti dicono posso contare su una memoria 
apocalittica Quando siamo giovani leggiamo perpre-
pararcl a vivere, ma Invecchiando ci rendiamo conto 
che lo stesso processo che ci ha aiutato a prepararci 
alla vita ci aiuta a prepara alla morte» Parla di morte, 
Bloom dice di combattere una «battaglia ormai per
sa» Eppure non rinuncia a protestare Anche lui co
me Il vecchio Groucho i figlio del!'«età caotica», e 
non ha nessuna voglia di farsi risucchiate dalle nuore 
teocrazie. 

I giorni narrati 
Ieri, Lolita 
compiva 53 anni 

«WW«IIH> n—wiìì 
• Ieri Lolita ha compiuto e mquantatre anni Come 
sarà' Un affascinante, consapevole signora o una di 
quelle che vanno a caccia di minorenni per dimenti
care Il tempo che passa? Come ogni creatura lettera 
na. beata lei, Lolita non ha età. Perciò* destinata a re
stare come la vide il maturo innamorato di Nabokov 
la«nin(etta»cheill gennaio 1955 compiva tredici an
ni «LaLolitadallecresteìtiaclienonancoradischiuse, 
la Lolita die oggi potevo toccare, e annusare e udire 
evedere laLoutadallavocesIndulaedalcapellidiun 
sontuoso castano e il collo caldo e appiccicoso, e il 
lessico volgare • 

Se queìl adolescente è rimasta per sempre Lolita, 
certamente aveva torlo Victor Hugo nel dire che del 6 

Senna» 1482 si sarebbe perso il ricordo La memona 
i quell'epifania, che non aveva proprio nulla di spe

ciale - non era previsto l arrivo di messere il ie né una 
bella impiccagione di ladn-e infatti conservala in M>-
stra signora dì Rmgt Con le campane e I borghesi in 
movimento fin dai primo mattino e il popolino in agi
tazione ComemaiTHugospiegaconJehandeTrayes 
die era per via -della doppia solennità, unificata da 
tempo immemorabile, del giorno dei Magi e della te
sta dei Malti» 

Ma se vogliamo continuare con i compleanni il 19 
gennaio corte quello di Hans, il ragazzo de L'amico fi
lmate. Giovane ebreo e anima sensibile, tradito dal 
giovane Konradin Von Hohenzollem che proprio quel 
giorno ali irma una lettera di connato nel romanzo di 
Fred Ultimai) Tra i due si è infatti consumata una rot
tura definitiva Hans parte per l'America I ana per gli 
ebrei m Germania si e fatta irrespirabile e Konradm 
sta per diventare un giovane nazista La tenta si nmar-
ginerà solo m parte molti anni dopo, quando Hans 
scoprirà che Konradin è slato giustiziato per aver at
tentato alla vita di Fuhrer 

E visto che con questo siamo passati alla comspon-
denza potremmonccidarechesemprelnqueslome-
se precisamente il 9, Robert Louis Stevenson riceveva 
la lettera in cui il dottor Henry Jekyll gli chiedeva di re
carsi la notte slessa a casa sua dove avrebbe trovato 
ad attenderlo il fido maggiordomo Poole e un fabbro 
pronto a forzare la porta del suo studio In quel luogo 
d espenmenh, si sa Henry Jekyll incontrava mrster Ai
de 

Continuando per questa strada, potremmo nvetare 
che il 15 dicembre e il giorno del leggendario, raffina
tissimo pranzo preparato da Babette nell'omonimo 
racconto di Karen Bhxen mentre il 18 novembre un 
lunedi I ecclesiastico Collins ha preso il tè dal Benne! 
m Orgoglio epregìtidiztoih Jahe Ausieft Ed età il "ot
tobre che Artemisia Gentileschi, pittrice caravaggesca, 
girava avventurosamente da sola per osterie, dove 
aveva cercato un letto "Ira 1 topi e la paglia» e, secondo 
il romanzo di Anna Bann. s'era affacciata da un balla 
uno dove aveva ascoltato e visto gli uomini bere e par
lare di belle lemmee d'orgenl 

Il gioco può continuare all'infinito scegliendo una 
data cercando la citazione di un romanzo amato o 
rincorrendo nascile e morti di creature Immaginane 
lungo 1366 giorni dell'anno SI, perche e è anche il 29 
febbraio giornata bastarda che non è di tutti gli anni, 
non per caso scelta come data di un delitto quello di 
Elisabeth Kerr, uccisa con un portacenere da suo co-

riatoinAisroW/offe /muro a un'indqgm^dlReii Stoul 
movente'Invidia, 
L'idea diabolica di mettere insieme, per ogniHiomo 

dell'anno, una pagina di letteratura I ha avuta Toni A 
Bnzi, che ha curato per Giunti un antologia del tempo 
immaginano Si muoia II gioco dei giorni nomili e 
contiene 366 citazioni tagliate su una data Uno spe
ciale calendario che si può Immaginare costruito al 
computer Ma no Bnzi giura che dietro c'è solo arti 
gianato. ricerca manuale, suggenmemi di amici, fre
quentazioni di biblioteche, librerie, edicole di aero
pome stazioni Divertente da sfogliare, questo piccolo 
libro azzurro fa bene al cuore* perche ci si immagina 
dietro una catena di lettori e di parole L'ultima pagi
na. spetta ovviamente al 31 dicembre Ma è un capo
danno da brivido, visto che si tratta di quello dell anno 
Duemila dal Duino di un millennio che fugge di Marco 
Lodali Quando «qualcuno proverà a ricordare una 
canzone, qualcuno fermerà le adolescenti per strada 
chiedendo I ultimo bacio del millennio qualcuno na
scerà, qualcuno non riuscirà a morire qualcuno dira 
non e possibile» 

m NEW YORK Lille è una cittadina 
nel nord della Francia che lino a 
qualche anno fa stava vivendo un 
melanconico e tranquillo declino 
lontana da paradisi ed interni delle 
grandi metropoli ignarachedatla 
poco, dalla vicina Rotterdam Rem 
Koolhassed il suoOffice far Metro
politan Aichitecture, O M A sele
zionali per il progetto umanistico 
che va sotto 11 nome di Euralille. 
I avrebbero rivoltata come un cal
zino facendola diventare II centro 
virtuale di una comunità fra i qua
ranta e I settanta milioni di persone 
che a folle velocità rattraverseran 
no, sconvolgendone (equilibrio 
della propna malinconnia Alla li
ne di questanno, quando I intero 
progetto sarà terminato Lille diste 
là cinquanta minuU da Parigi set
tanta da Londra, sarà vicinissima a 
Bruxelles, Amsterdam a lutla quel 
1 Europa magan non ancora eco 
mimicamente umHcatd ma di fallo 
unita dai velocissimi Tgv che I at
traverseranno ininterrottamente 
giorno e none 

CongMttone Gutturale 
Il grande modello di Euralillc, di 

steso all'entrala della mostra che II 
Museo di Arte Moderna di New 
York ha dedicato ai progetti di 
Rem Koolhaas. e che rimarrà apcr 
la fino alla mela di gennaio ò un 

ARCHITETTURE. Rem Koolhas racconta in «S, M, l„ XL» la sua citta post-nazionale 

Organizzare il caos di Megalopoli 
abbozzo selvaggio già però capa
ce di evocare la mlnade di vettori 
ad alta tecnologia che attraveise 
ranno in lungo e in largo gli otto 
centomila metn quadri su cui 
esploderà la città, dove alberghi 
stazioni parcheggi centri com
merciali uffici e team sorgeranno 
come funghi Un panorama che 
pare uscire fuon dalla compressio
ne di quel la epifania architettonica 
ed urbanistica che Koolhaas aveva 
descritto nel 1978 quando, trema-
qualtrenne s impose ali attenzio
ne dell architettura intemazionale 
con un libro che sarebbe diventa
to uno dei testi mitici dell architet
tura contemporanea "Dellrious 
New York-, ndisegnato e ristampa
lo proprio in occasione della mo
stra al Moma (Monacelli Press 320 
pg J3^) 

Net libro Koolhass teorizza il 
concetto di "Congestione cultura 
lei e vede Manhattan come la sor 
genie di questa nuova filosofia del
lo spazio metropolitano iniziala 
alla meta dell8110 Unkfeaosses 

n U N M K O SONAMI 

stonante che ha accompagnato 
1 architetto olandese per tutta la 
sua cantera sempre in corsa attra
verso l'Europa ed il inondo La sua 
attività ha luti oggi una frenesia 
esponenziale tuttavia Koolhaas n-
mane una persona estremamente 
disponibile con la sfortuna d im
personare perfettamente l'idea di 
architettura che professa, di pas
saggio attraverso città senza ceri 
uo post-nazionalista dereglona-
lizzala e deindusBiahzzala 

Per parlare con lui ho dovuto se
guirlo sul treno che da New York lo 
portava ali Università di Princeton, 
dove insieme ad altri due guru del-
I aichitellura contemporanea Pe
ter Eisenman e Michael Oraves 
avrebbe tenuto una conversazione 
sul concetto chiave di tutta la sua 
poetica dello spazio «La grande di
mensione- -Bigness* 

•La grande dimensione - mi 

spiegava Koolhass occhieggiando 
il paesaggio In velocità - è stata ta
bù per molti anni Ora è arrivato il 
momento di ritrovare I impegno 
progettuale sfidando questo tabù, 
creando un'architettura che nella 
grande dimensione rltnm la sua 
coerenza rispettando la miriade di 
realtà (rammentate di cui È com
posta la società contemporanea» 
A sostegno di questo Koolhaas 
porta avanti l'Idea dell'edificio co
me •busta» un contenitore autono
mo in cui sia possibile progettare 
tante e diverse realtà altrettanto au
tonome 

•Ridando dignità alla membrana 
esterna dell editalo si rìda cosi (or 
za ed indipendenza alla vita delle 
specifiche realtà del suo interno 

Gli studenti nell auditorium al 
follato dell'università incalzano 
Koolhaas con tantissime doman
de molte delle quali mettono in di
scussione proprio la sua idea di 
•Bigness» Mota temono che ab

bandonarsi alia grandezza potreb
be ncreare mostri aichitetton* i al
tri sottolineano che la grande di
mensione potrebbe condurre ad 
una estenorizzaziorie del banalee 
come diceva Walter Benjamin, al 
fascismo Ritornando verso Ma 
nhaltan Koolhaas non nega che le 
sue idee possano essere nschiose 
ma assumendosene le responsa
bilità sottolinea che la mancanza 
di nschi ha paralizzato l'urbanisti
ca euiopea che in nome della sal
vaguardia del contesto ha sacrifi
cato lo sviluppo di molte città, e 
con questo la trasformazione e la 
qualità del rapporti delle comunità 
che le abitano Mentre molli trema
no davanti alle migliaia di individui 
in rotta di collisione verso I Europa 
ed II mondo occidentale KooUlaas 
trova la situazione stimolante e so
cialmente produttiva Questo olan
dese alla soglia dei cmquant anni 
ma con lo spinto ed il Tisico di un 
diciottenne, crede ali Inevitabile e 
crede che il compito dell architet
tura oggi sid quello di far si che 11-

nevilabile diventi anche vivibile 
percombile accettabile lina vivi-
bitità dalle molte tacce, tutte ana
lizzate nel suo nuovo libro che 
uscirà a gennaio iS, M.LXL" (Mo
nacelli Press 1376 pg ì 65), una 
raccolta di sentii messe Insieme m 
un volume disegnato in collabora-
zione con il grafico Bruce Mau Più 
di mille pagine di testi, immagini, 
aforismi tulli assemblali a seconda 
delle loro dimensioni 

Extra terge 
Un volume che riflette la conge

stione della nostra cultura e che la 
organizza ali interno appunto della 
grande dimensione 
Per questo libro Koolhaas. uno de
gli ultimi e forse II primo degli idea
listi del 2000 ha rallentato per qua
si 10 anni 1 attivila pratica di archi
tetto assumendosi in prima perso
na tutti i rischi economici, convinto 
che attraverso questa pubblicazio
ne avrebbe maturato nuovi stimali 
per progettare in profondila mo 
deili di spazi pubblici innovativi II 
tempo gli ha dato ragione Oggi i 
suoi progetti, un tempo troppo m 
anticipo con gli umori culturali e 
sociali "flettono una visione che 
come nessun altro cavalca I onda 
della cultura contemporanea pur 
non potendo prevedere dove que-
sl onda andrà a Infrangersi 


